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Governo e progetti 
Qualche domanda 
sul lavoro per i 
giovani e le donne 

Con la ripresa dell'attività politi
ca, si affolleranno, Inevitabilmen
te, molti problemi: le questioni In
ternazionali, I dati della economia, 
le urgenze, vecchie e nuove, di ca
rattere sociale. Ma lo vorrei Insiste
re su due aspetti perché non trovo, 
In generale, che ad essi sia dato ri
conoscimento adeguato: disoccu
pazione giovanile nell'arco del 
prossimi vent'annl e 11 lavoro delle 
donne. Nel *dlscorso della verìfica' 
del presidente del Consiglio, al te
ma della disoccupazione è stato da
to uno spazio senza confronti, 
maggiore che In qualsiasi prece
dente occasione. Con dati tutto 
sommato sdrammatizzanti poiché, 
si è detto, slamo nella media euro
pea. 

Ebbene 1 dati della CEEcl dicono 
che per la disoccupazione del «gio
vani» (persone fino a 25 anni) I tassi 
Italiani sono molto più alti di quelli 
europei. Sul giovani, 11 presidente 
si è lasciato andare a qualche paro
la moralistica: ciascuno dovrà fare 
la sua parte, sacrifici per tutti. Cre
do che si possa chiedere, a chi si 
propone di stare al governo per al

cuni anni, di rendere esplìcite alcu
ne connessioni tra diverse politiche 
annunciate: In che rapporto stan
no, per esemplo, le scelte di tagli 
della spesa per l'università e di ri
duzione del numero degli studenti 
con 1 dati dell'occupazione e della 
disoccupazione giovanile? CI sono 
Ipotesi islmulatlve» su cosa posso
no significare certe decisioni nel 
campo dell'Istruzione superiore o 
anche le prolungate non-declslont, 
rispetto a una popolazione giovani
le con tassi ormai elevati di Istru
zione secondarla e con aspettative, 
progetti di vita, capacità di Inseri
mento professionale che non trove
ranno accogllmen to per molti anni 
a venire? 

In che rapporto stanno le linee 
Implicite In un pacchetto di prov
vedimenti relativi al 'disadatta
mento; alla 'devianza* (In materia 
di tossicodipendenza, di malattia 
mentale, di Inserimento degli han
dicappati), linee custodlalistlche e 
repressive, rispetto al numeri e alle 
caratteristiche della disoccupazio
ne giovanile? E poi le donne. Non 
un cenno, se non quello rituale, nel

le parole di Craxl. Più In generale, 
va detto che della questione, nella 
sua specificità e però rilevanza In 
termini generali, in nessun mo
mento, nessun rappresentante di 
questo governo ha parlato. Ora, oc
cupazione e disoccupazione fem
minile sono questioni 'tecniche; 
che oggi non si possono trascurare 
di affrontare con analisi e proposte 
specifiche; e sono questioni politi
che e di cultura, che un governo a 
presidenza socialista (se non altro 
per 'facciata», e se non altro richia
mandosi, come pure si ama fare, 
all'esemplo francese) avrebbe in 
qualche occasione dovuto porre In 
modo esplicito. MI sembra signifi
cativo e grave che non lo si sia fatto 
mal, e ho ben presente che sono 
state attivate le commissioni per la 
patita, quella presso 11 ministero 
del Lavoro e quella presso la presi
denza del Consiglio: Iniziative op
portune, Importanti sedi di lavoro. 
Afa mal si sono affrontate questio
ni come questa nel contesto di un 
progetto politico complessivo. Fare 
politica in questi anni è affrontare 
questioni profonde di trasforma
zione della società, In condizioni 
molto difficili parlare del lavoro 
delle donne In queste condizioni è 
anche un simbolo, un 'test* della 
politica. 

Da questo plano, provo a passare 
ora ad alcune questioni più specifi
che, e a porre alcune domande ri
spetto alle Intenzioni di Intervento 
per 11 futuro. 

Nel mesi scorsi ricorrevano le ci
fre del 'trentamila posti», che st sa
rebbero creati e la cui gestione era 
affidata al ministro del Lavoro, e 
del 'centomila*, di competenza In
vece del ministero per 11 Mezzogior
no. E si annuncia di nuovo, dopo la 
vicenda Cassa e nel quadro delle 
n uove proposte emerse, un partico
lare Interesse per politiche di Inter
vento per 11 Mezzogiorno. D'altra 
parte, nel preannunclato plano De 

Michells, ci si diffonde sulle diverse 
possibili modalità di fob creatlon. 
In particolare il riferimento che 
viene fatto è all'urgenza della di
soccupazione giovanile. Assumen
do che la creazione di nuovi posti si 
concen trerà nel terziario e In picco
le e medie Imprese o nel settore 
dell'autolmplego o della coopera-
zlone, ci sono una serie di esperien
ze precise per evitare che l'Inter
vento ripeta l vizi noti dell'assen
teismo, del tamponamento d'emer
genza, del criteri privilegiati. Picco
le Imprese, Iniziative che contano 
su capacità Imprenditoriali diffuse, 
settori nuovi comportano rischi al
ti di mortalità d'impresa e di turn
over. In altri paesi e In documenti 
della Comunità Europea si sono 
tentate misure specifiche di soste
gno creditizio, di assistenza tecni
ca, di formazione, legate proprio a 
queste caratteristiche e a questi 
problemi. SI sono formulati plani 
locali e agenzie ad hoc, dotati di 
flessibilità d'Intervento e di agilità 
perla circolazione di Informazione, 
e fissa ti momen ti di verifica oppor
tunamente collocati perché le espe
rienze sono garanzia di capacita di 
adattamento e di reale vitalità. 

Sono state previste procedure di 
questo tipo, e può ll£overno Infor
mare In proposito? E possibile d'al
tra parte che ci si attrezzi, come 
sindacati, come organi di Informa
zione, come opinione pubblica, per 
svolgere un'azione puntuale di 
controllo In questo senso? Mi sem
bra evidente che, se non ci si pone 
In questa prospettiva, 1 dati di fatto 
e le parallele denunce di 'genera
zioni asslstenziallstlche* ce 11 ritro
veremo anche rispetto a questa 
esperienza senza strumenti ade
guati per prevenirli per almeno o 
per conoscerli od eventualmente 
Intervenire. La strumentazione 
tecnica non manca. Sta a tutti que
sti soggetti attivare politiche ed 

iniziative In questa direzione, e al 
governo mostrarsi disponibile a un 
tale processo di monitoraggio e di 
verifica. 

Un'altra serie di domande an
drebbe posta e le forze politiche del
la sinistra e II sindacato dovrebbe
ro farsene esplicitamente portato
ri: è disposto il governo a tener con
to delle raccomandazioni e delle di
rettive In materia di parità emana
te dalla Comunità Europea, per 
esemplo, con riferimento alle nuo
ve assunzioni nel pubblico Impie
go, all'attivazione di posti di lavo
ro, ai concorsi pubblici? Con quali 
modalità si propone di utilizzare l 
pareri e le raccomandazioni di or
ganismi come la Commissione per 
le pari opportunità del ministro del 
Lavoro e 11 Comitato presso la Pre
sidenza del Consiglio In tema di po
litiche del lavoro cosicché l'Istitu
zione di questi comitati non riman
ga una espressione, positiva certo, 
ma poco operativa, di volontà poli
tica nel confronti del diritti delle 
donne al lavoro? MI sembra utile 
ricordare che pareri molto precisi, 
con riferimento al decreto In di
scussione presso la Commissione 
Lavoro della Camera, in materia di 
part-time e di contratti di forma
zione lavoro, sono stati espressi 
dalla Commissione del ministero 
del Lavoro. Sarà Interessante vede
re se e come ne terranno conto l 
rappresentanti del governo In sede 
di rlelaborazlone del decreto, In vi
sta della sua rlpresentazlone al 
Parlamento. Noi senza dubbio se
guiremo tutti questi specifici 
aspetti, nella convinzione che, su 
questi problemi, gli strumenti di
sponibili debbano essere utilizzati 
per risultati concreti; e se non lo 
sono, che si debba ritornarci sopra, 
con insistenza e magari con Impa
zienza. 

Laura Balbo 

TACCUINO USA / Allo specchio la città della Convention repubblicana 

Il prima e il i l i l di Dallas 
Dal nostro inviato 

DALLAS — Essere o appari
re? Dallas è Texas, ma non 
appare tale. Si dice che se 11 
Texas fosse una nazione, la 
sua capitale sarebbe Dallas, 
Indubbiamente. A Inchio
darla al Texas e al suol ste
reotipi hanno concorso le 
sue leggende e soprattutto il 
leggendario serial televisivo. 
Ma Dallas vuole assoluta
mente sprovincializzarsi, ap
parire americana nel senso 
più ambizioso del termine. 
Pretende di essere eia New 
York del sud-ovest*, la «Big 
D» (la grossa D). Si capisce 
che questo sforzo di fuoru
scire dalla sua matrice indu
ca alla diffidenza e all'odio 11 
resto del Texas. I simboli or
gogliosi del Texas tumultuo
so e placido, pacchiano e vio
lentò debbono essere altrove. 
Le celebri mucche texane le 
ho viste per puro caso, per
ché un allevatore ci ha tenu
to a far fotografare la sua 
mandria sullo sfondo del 
grattacieli che fanno lucci
care il centro della città. E 11 
petrolio è una monocultura 
di Houston. Dallas ha un'e
conomia articolata: indu
stria elettronica e aerospa
ziale, abbigliamento, cotone, 
società d'assicurazioni, atti
vità immobiliari, computer, 
banche (che qui si sono svi
luppate più rapidamente che 
in qualsiasi altra città ame
ricana). 

A Dallas, nei giorni della 
Convention repubblicana, 
ho assistito a una straordi
naria inversione delle parti. 
A vestirsi, anzi a travestirsi 
da texani, erano gli altri, i fo
restieri. I cappelloni, i fazzo
letti, gli stivali li esibivano i 
delegati e i fans di Reagan 
venuti per l'incoronazione. 
Scoprivano in loco che la 
soap opera intitolata «Dal
las» la girano a duemila km. 
di distanza, a Hollywood. 
Qui c'è solo la villa di Gelar, 
visitabile a pagamento come 
una grande attrazione. Dal
las ha scoperto In ritardo che 
poteva ricavare qualche van
taggio da «Dallas*. All'inizio, 
1 locali si vantavano di non 
guardare il canale che tra
smetteva il serial. 

Le glorie di Dallas, per 
Dallas, sono altre. La setti
ma città degli Stati Uniti, 
novecentomila abitanti, la 
prima città americana 
proiettata verso 11 futuro. E 
un pezzo della struttura por
tante di una metropoli del 
Duemila. Si chiamerà «Me-
troplex» e nascerà dalla fu
sione con Fort Worth, la cit
tà gemella che fa Intra wede-
re a una cinquantina di chi
lometri i suol grattacieli. Sa-

Ricchissima, in pieno sviluppo, proiettata nel futuro - Ma il passato 
incombe e pesa: l'assassinio di John Kennedy - Un'industria articolata 

Dove sono i cow-boy? - Salotti con aria condizionata allo stadio 
Milionari a ventanni - Qui la polizia spara e uccide più che altrove 

DALLAS — Per i fotografi un agricoltore ha portato la sua mandria sotto i grattacieli, in occasione delta Convention repubblicana 

rà la Mi-To del Texas. Ha 

fironto, già da dieci anni, 
'aeroporto del prossimo mil

lennio: è grande come l'inte
ra isola di Manhattan, 57 
km. quadrati. 

• • • 
Qualche statistica. A Dal

las ci sono più Cadillac pro
capite che in qualsiasi altra 
città del mondo (escluse 
quelle degli sceicchi). 

A Dallas la polizia spara 
più che altrove. Quest'anno 
soltanto ha fatto fuoco su 18 
persone: 17 erano neri o Ispa
nici, uno bianco. 

Tutti i poliziotti che hanno 
sparato erano bianchi. I 
morti sono stati 10. L'ultimo 
nero è stato ucciso il primo 
giorno della Convention. Vi
sta la grande folla convenu
ta in città, 11 poliziotto è stato 
licenziato in tronco e sotto
posto a Inchiesta. 

Nei quattro anni prece
denti, la polizia avva spara
to 114 volte, 91 tra le vittime 
erano neri o ispanici. 

A Dallas c'è il più basso li
vello di disoccupazione di 
tutu gli Stati Uniti: tre per 
cento, un indice che segnala 

praticamente la piena occu
pazione. 

Il ritmo dello sviluppo edi
lizio nell'area urbana Dal-
las-Fort Worth (il Metro-
plex) è 11 più elevato degli 
USA. 

A Dallas, serbatoio di 
sconfinate fortune, per fe
steggiare un affare partico
larmente redditizio un tale si 
è regalato un paio di stivali 
di coccodrillo. Costavano 
seimila dollari, qualcosa co
me dieci milicni e mezzo di 
lire. 

• • • 
Nella città dell'avvenire 11 

passato Incombe e pesa. In 
un'America tutta protesa al
la valorizzazione di un qual
sivoglia evento cui sia possi
bile appiccicare l'etichetta di 
«storico*, Dallas fa eccezione. 
La sua storia vorrebbe farla 
dimenticare, cancellarla. 
Perché, a dispetto di tutto ciò 
che vi è accaduto in 143 anni 
(da quando cioè l'avvocato 
del Tennessee John Neely 
Bryan costruì la prima ba
racca alla confluenza dei tre 
rami del fiume della Santis
sima Trinità), l'evento chia

ve per Dallas resta l'assassi
nio di John Kennedy. La cit
tà è rimasta inchiodata a 
quella tragedia. Uno del suoi 
sindaci, Erik Johnson, ha 
detto, Interpretando una 
consapevolezza generalizza
ta: «In gran parte del mondo 
la gente ci conosce come la 
città dell'odio, la città che ha 
ucciso un presidente*. Mary 
Kay, regina del cosmetici 
americani e grande ricchez
za cittadina, ha proposto, in 
una intervista televisiva, di 
radere al suolo il palazzo del 
«deposito dei libri del Texas*, 
donde partirono i colpi che 
ammazzarono Kennedy, per 
cancellare la testimonianza 
fisica di un'infamia. Due 
giorni dopo, qualcuno ha 
cercato di mettere in pratica 
l'auspicio appiccando il fuo
co al palazzo da dove, In sei 
secondi, tre fucilate stravol
sero l'America. L'incendio, 
subito domato, ha avuto il 
solo effetto di far diventare 
più fitte le schiere di fotogra
fi, operatori delle tv, giorna
listi, curiosi, turisti che a ra

gione considerano 1 luoghi 
dell'assassinio come il polo 
d'attrazione della città. 

Ogni volta che mi è capita
to di parlare con un cittadino 
di Dallas di quel 22 novem
bre 1963 mi sono sentito ri
spondere: a Memphis assas
sinarono Martin Luther 
King, a Los Angeles Robert 
Kennedy, ma queste città 
non soffrono dello stigma 
che macchia la nostra. Il fat
to è che Dallas aveva del pre
cedenti. Un mese prima del
l'assassinio, un'energumena 
sbatté un cartello sulla fac
cia di Adlai Stevenson, la «te
sta d'uovo* kennediana che 
rappresentava l'America al-
l'ONU. Lyndon Johnson, 
quand'era il senatore più au
torevole del Paese, per di più' 
eletto nel Texas, fu stratto
nato per la strada Insieme 
con la moglie da una folla di 
arrabbiati reazionari. E II 
giorno In cui Kennedy arrivò 
per la visita fatale, un gior
nale lo accolse con la foto se
gnaletica sotto II «Wanted» 
che si usa per i criminali ri

cercati dalla polizia federale. 
Da allora è cresciuta una 
nuova generazione, decine e 
decine di migliala di Immi
grati sono venuti a far fortu
na a Dallas da ogni parte de
gli Stati Uniti. La. città ha 
annacquato il furore che un 
tempo la distingueva, è cam
biata radicalmente la strut
tura urbanistica e l'econo
mia della città, ma Dallas 
soffre ancora di non essere 
riuscita a liberarsi dalla 
macchia di quella giornata. 

Chi ha detto che i texani 
pensano solo a far dollari? 
Sì. qui c'è gente che all'età di 
vent'annl e già diventata mi
lionaria (in dollari). Sì, qui 
nello stadio dove giocano (al 
football americano) i «Dallas 
cowboys», una sorta di Ju
ventus degli Stati Uniti, le 
più ricche famiglie della cit
tà hanno palchi con l'aria 
condizionata, enormi salotti 
dove la partita si vede vol
tando le spalle al campo, su 
enormi televisori che garan
tiscono I primi piani e il re
play. Sì, qui in pochi anni è 
stato costruito un museo di 
tutto rispetto, ma fin quando 
dalla memoria collettiva non 
sarà stato cancellato 11 ri
morso per l'uccisione di 
Kennedy, la città non avrà 
pace. Anche una Convention 
può servire a ridisegnare 
l'immagine di una nuova 
Dallas. I ricchi si quotano 
per enormi quantità di dolla
ri. La gente comune diventa 
ostentatamente gentile - e 
amichevole con gli estranei, 
la Camera di Commercio 
mette in mostra le facilita
zioni fiscali e gli altri van
taggi accordati a chi si deci
derà a investire qui, a trasfe- , 
rirsi qui, a partecipare alla 
più veloce delle corse all'ar
ricchimento che si siano mai 
svolte In America. E se per 
attrarre potenziali Immigra
ti, affaristi, imprenditori, av
venturieri bisogna recitare 
la parte dei texani, far rivi
vere gli stereotipi diffusi in 
tutti gli States, ebbene la 
spesa varrà l'impresa. Tutte 
le possibili stravaganze sa
ranno esibite, nel modo più 
vistoso e pacchiano, cioè alla 
texana: dalla visita al più 
grande gabinetto dove si può 
ammirare la più grande va
sca da bagno del mondo, fino 
ai ricevimenti con presenza 
di elefanti (l'animale simbo
lo dei repubblicani), di una 
tigre e di un leopardo (maga
ri imbottiti di calmanti) o al
la festa di beneficenza reli
giosa dove si mettono all'a
sta, per migliala di dollari, i 
vari pezzi del v estito e degli 
indumenti intimi di una bel
la ragazza. 

Aniello Coppola 

BOBO / di Sergio Stoino 

LETTERE 

fóCiii ITAMI*1» 

.„ NSUMO Wou più' FARe 
UN' UNICA LUNGA 
\jMtMA ALL' 

ANdO-
J 

tu MA TANTE 
ficcotf M-

rurro L'AMO' 
/ 

»./4l 
PARS 
GIUSTO.. 

/ 

«CHI Si PIPA PIO1 

A LAiCiARB IL peNTAPAftfiTù 
SOLO IH CITTA 
f>€R TANTO 

~ T6H& 

ALL' UNITA' 
Parzialità del TG2 
e incoerenza della CISL 
verso il referendum 
Caro direttore. 

durante le scorse settimane ho lavorato 
poiché sono del reparto manutenzione, men
tre tutto il resto della fabbrica era in ferie 
fino a lunedi 27 agosto. Abbiamo anche la
vorato, come Sezione e come cellula dell'Of
ficina Stanga di Padova, per la raccolta del
le firme per il referendum sulla legge che 
taglia I salari. 

Il TG2 delle ore 19,45 del 23 agosto ha 
informato: 

1) che suliAvanti! dell'indomani c'era un 
articolo del direttore che condannava l'ini
ziativa del PCI per la raccolta delle firme; 

2) che una nota di un dirigente sindacale 
socialista come Del Turco condannava l'Ini
ziativa; 

3) che un dirigente, sempre socialista, del
la UIL condannava pure lui l'iniziativa del 
PCI. 

Ora quello stesso giorno sull'Unita c'era 
l'articolo di fondo del compagno Antonie 
Montessoro il quale illustrava dettagliata
mente come e perché andiamo alla raccolta 
delle firme. 

Perché non farne accenno al TG2? 
È giusto che io, comunista e cittadino, pa

ghi un canone televisivo solo per vedere co
mizi elettorali dei partiti di governo (in que
sto caso del PSI)? 

Si noti che proprio quella mattina parlavo 
con il mio delegato di reparto, che è sociali
sta e del Direttivo provinciale della FIM-
CISL, e sentiva il bisogno di auspicare anche 
lui il reintegro dei punti di contingenza ta
gliati. 

Si noti anche che la stragrande maggio
ranza degli operai della mia fabbrica iscritti 
alla CISL (un centinaio su seicento circa) 
sono del parere di aprire una vertenza sala
riale interna. Dico io: è coerente che un'orga
nizzazione chieda dei soldi a un datore in 
vertenza aziendale (interna) quando sono 
stati tagliati punti di contingenza con il suo 
stesso consenso? 

Concludo chiedendo' è possibile avere 
un'informazione imparziale e realistica? 

ERNESTO TROVÒ 
(Bruginc - Padova) 

In ventiquattro ore 
aumento del 40 per cento 
e poi... sconto del 10 
Caro direttore. 

ieri, in un magazzino Stando», a Torino. 
ho visto due articoli di cancelleria, due pen
ne, che ammontavano a lire 2.500. 

Oggi sono andato in un altro magazzino 
"Stando» con l'idea di acquistarle. Sorpre
sa! Nel magazzino grandi cartelloni annun
ciavano: 'Per tutti gli articoli da scuola, uno 
sconto del 10%, a titolo promozionale, che 
verrà fatto direttamente alla cassa». 

Ebbene, come è andata? Semplice: con lo 
sconto promesso ho pagato, per gli stessi ar
ticoli. quelli visti il giorno prima (seppur in 
un altro magazzino, in luogo centrale) com
plessivamente lire 650 in più, cioè il 26%. 
Quindi hanno, nel giro di 24 ore. aumentato 
del 40% e fatto lo sconto del 10% ! 

I grandi magazzini sono un'invenzione 
americana per 'contenere i prezzi». 

Quelli italiani no: servono per imprimere 
accelerazione. 

R. SALVAGNO 
(Torino) 

«Quel connubio tra fede 
e politica, che i cristiani 
vorrebbero vedere cessare» 
Caro direttore. 

siamo arrivati al quinto 'Meeting dell'a
micizia tra i popoli» promosso da 'Comu
nione e Liberazione», che da cinque anni si 
tiene puntualmente a Rimini nella tarda sta
gione estiva. 

II titolo è bello e potrebbe, subito, far pen
sare a qualcosa di auspicabile per il futuro 
di tutti ipopoli. Purtroppo, però, non è cosi 

'Comunione e Liberazione» non merita fi
ducia. Si è presentati* e wntinua a presen
tarsi come un movimento di cristiani scevri 
da ogni manipolazione politica mentre il lo
ro fine è di far politica nel modo più fazioso. 

Ad avvalorare la mia tesi basta pensare a 
guanto è accaduto, qui a Verona, la scorsa 
estate alla vigilia delle elezioni politiche. A 
cura di 'Comunione e Liberazione» venne 
affisso un grosso manifesto che riportava le 
parole della Conferenza Episcopale Italiana 
in cui si invitavano i cristiani a non disertare 
il voto ma ad assumersi la responsabilità di 
elettori. 'Comunione e Liberazione» si è ar
rogata il diritto di scrivere, al di sotto del 
testo della C.E.I.. che quelle frasi erano un 
chiaro invito a votare soltanto per la Demo
crazia Cristiana. 

Non pud. quindi, esserci un 'Meeting di 
amicizia tra i popoli» quando altro non si 
vuol fare che continuare a perpetuare quel 
connubio tra fede e politica che i veri cristia
ni vorrebbero, finalmente e definitivamente. 
vedere cessare. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Occorre un disegno sociale 
che non affidi il significato 
di una vita a una medaglia 
Caro direttore. 

leggo in una noticina delle "Brevi» 
rfe/rUnita-Sport del 22 agosto che la nuota
trice spagnola «Monica Nieto, 15 anni non 
ancora compiuti, è morta... Non viene smen
tita l'ipotesi di un suicidio provocato dagli 
insoddisfacenti risultati ottenuti ai campio
nati nazionali». 

Ho pensato ai quindicenni suicidi a causa 
degli insoddisfacenti risultali ottenuti a 
scuola, e all'esercito di giovani e giovanissi
mi "suicidi» da droga, anche se fisicamente 
vivi, a causa della solitudine e dell'assenza 
di motivazioni vitali, di sostegno morale e di 
prospettive pratiche e ideali. 

Leggendo tali cronache alla luce di un 
rapporto causa-effetto, si perviene alla con
clusione che questi 'suicidi», al di là delle 
componenti soggettive, sono 'assassini» do
vuti allo sbando pauroso che la civiltà occi
dentale (ma esiste una civiltà fuori dell'uo
mo universale?) va consumando e che anche 
nello sport trova il suo compimento nell'e
saltazione dei muscoli, che è cosa ben diver
sa dall'educazione corporea. 

Il PCI. cui è andata tanta fiducia dell'elet
torato che aspira alla costruzione di una so
cietà diversa, ponga con forza agli adulti. 
comunisti, cattolici e non. l'esigenza di pen
sare, ricercare, essere disponibili, impegnar
si a portare avanti t cambiamenti necessari 
nella vita e nella cultura del popoli perchè 
cessino i suicidi di nostri -figli» o 'fratelli» 
a 15 anni e a qualsiasi età. 

Bisogna avere anche la consapevolezza che 
tali cambiamenti non sono compatibili con la 
compera di campioni o di bellimbusti televi
sivi a suon di miliardi, mentre si lascia nel
l'abbandono la ricerca scientifica e si affida 
alla beneficenza la lotta contro II cancro e la 
ricerca del posto di lavoro. Quanti cittadini, 
soprattutto meridionali, sistemano i propri 
figli attraverso la raccomandazione, pagata 
poi a suon di voti di preferenza a beneficio di 
coloro che non hanno saputo Impedire la 
cancrena della disoccupazione giovanile? 

É necessario che II PCI prospetti lo svilup
po di una democrazia centrata sull'uomo, 
con t suoi bisogni concreti ed t suol problemi 
più profondi, e soprattutto offra ai giovani, 
al loro impegno quotidiano, il disegno rea
lizzabile di una società in trasformazione, 
che non affidi la fortuna e il significato di 
una vita alla conquista di una medaglia 
sportiva. 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 

«...il bisogno del socialismo 
sale e si diffonde 
come una forza mareale» 
Cara Unità. 

i problemi ingigantiscono e le condizioni 
interne ed esterne diventano letteralmente 
intollerabili: barbarie degli sfratti, delin
quenza di Stato, disoccupazione senza spe
ranza... St crea il bisogno del socialismo, che 
sale e si diffonde con la potenza inarrestabile 
di una forza mareale; in altre parole, aumen
ta la presa di coscienza del nostro tempo e 
aumenta inevitabilmente la rivolta dei pòpo
li. che dilaga ormai in ogni angolo del mon
do. 

Da qui la reazione sempre più selvaggia e 
feroce — quando non è carnevalesca e mi
stificatoria — della putrescente borghesia 
americana e occidentale che usa il ricatto 
atomico e ogni specie immaginabile di crimi
ni contro l'umanità allo scopo di ritardare la 
sua fine prossima. 

Non saranno comunque le follie "Stellari» 
di quell'infatuato megalomane di Reagan a 
bloccare il corso inarrestabile del processo 
storico ma, certo, dall'altra parte non si dor
me. L'attività dell'imperialismo americano è 
frenetica, tesa prevalentemente a chiudere le 
falle che si moltiplicano nello scafo in rovina 
e a tentare, mediante la più brutale violenza 
(vedi Grenada ecc.) di rimettere le catene ai 
popoli in rivolta 

E questo si combatte resistendo duramen
te alla crescita dei soprusi e dell'arroganza 
delta nuova reazione; mobilitando — concre
tamente — la classe operaia; ritrovando una 
stretta alleanza con tutte le forze antimpe-
rialiste dell'Europa e del mondo; contra
stando, ad ogni costo, la feccia dominante. I 
tempi non sono paciosi e idilliaci: sono foschi 
e mortalmente minacciosi. 

GISELLA LORENZON 
(Bassano del Grappa • Vicenza) 

Passa un giorno, passa l'altro 
(il Libano è lontano) 
Egregio direttore. 

sono un ex militare paracadutista che ha 
fatto parte della Forza multinazionale di 
Pace in Libano. Scrivo per l'eccessivo ritardo 
del pagamento che noi tutti attendiamo dopo 
il servizio prestato. 

Si tratta di una cifra che si aggira intorno 
ai tre milioni e mezzo. Non è giusto che si 
debba attendere tutto questo tempo (esatta
mente siamo rientrati il 26 febbraio 1984) 
per poter riscuotere questi soldi che abbiamo 
guadagnato rischiando anche la vita. 

LA. 
(Vercelli) 

«Allo stadio gli americani 
vanno per divertirsi 
in atmosfera da picnic» 
Cara Unità. 

ancora sulla polemica circa il comporta
mento del pubblico negli stadi italiani e 
americani. Il lettore Dino Nobih' (/'Unità. 29 
agosto) rivela non solo di non conoscere l'A
merica, ma di non conoscere neppure il base
ball che. con il suo sterminato e intricatissi
mo regolamento. è forse proprio il più opina
bile di tutti gli sport di squadra, come dimo
strano le interminabili contestazioni che 
punteggiano, in campo, tutte le partite. Basti 
pensare, per esempio, che un momento chia
ve del gioco consiste, per la squadra in dife
sa. nel far arrivare la palla su una base pri
ma che vi arrivi il giocatore avversario in 
corsa: il che avviene (o non avviene) il più 
delle volte per infinitesimali (e opinabilissi
me) frazioni di secondo. 

La realtà è che allo stadio gli americani ci 
vanno per divertirsi, non solo per to spettaco
lo ma anche tra loro. Non ho visto altri 
sport: ma negli stadi di baseball americani 
vige proprio l'atmosfera da picnic descritta 
da Cavallini, che ne fa un vero e proprio 
momento di allegra socializzazione ai massa 
tra persone che non si conoscono, dominata 
soprattutto da un'ironia e un'autoironia che 
non risparmiano ovviamente i giocatori e 
l'arbitro. 

Non a caso proprio sul baseball è basato 
uno dei romanzi in assoluto più divertenti 
che sia venuto daWAmerica negli ultimi 
tempi: II grande romanzo americano, dì Phi
lip Roth (pubblicato in Italia proprio dagli 
Editori Riuniti). Lo legga il lettore Nobili e 
poi si chieda come mai è assolutamente im
pensabile che si possa fare un'operazione co
mica analoga con il calcio, nostro sport na
zionale. 

GIANFRANCO PETRILLO 
(Monza - Milano) 

«Da Singapore 
a un Paese lontano e diverso» 
Cara Unità. 

sono una ragazza di Singapore e vorrei 
corrispondere, in inglese, con giovani che 
abitano in un Paese come il vostro, tanto 
lontano e tanto diverso dal mio. 

CHRIST1EONG 
(Api. Blk 54,02-1460. 

New Upper Changi Road, Singapore 1646) 
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